
 

 

Protocollo d’intesa per la realizzazione di un progetto pilota di recupero delle 
capsule esauste di caffè in plastica 

 
tra 

 
Regione Emilia-Romagna con sede legale in Bologna in ……………., rappresentata da. 
............,  
 

ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti con sede 
legale in Bologna in ……………, rappresentata da …………………….. (“ATERSIR”) 

 

Illycaffé SpA, con sede legale in …………….., rappresentata da ………………… (“Illy”) 

 

Nestlé Italiana SpA, con sede legale in ……….., rappresentata da ………………… 

(“Nestlé”) 

 

Logica srl, con sede legale in ………………………….., rappresentata da ………………… 

(“Logica”) 

 

e 
 

HERA spa …........con sede in Bologna, in …., ...............rappresentata da...............… 
(“Hera”) 
 
di seguito “le Parti” 
 

PREMESSE 
 
 

Vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti e la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 30 maggio 2018, che la modifica; 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e il decreto 
legislativo 3 settembre 2020 n. 116 (attuazione della direttiva (UE) 2018/851 e della 
direttiva (UE) 2018/852); 
 
Vista la Legge Regionale 5 ottobre 2015 n. 16 (disposizioni a sostegno dell’economia 
circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, 
della raccolta differenziata […]); 

 
Visto il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-
2027 (PRRB) approvato con deliberazione di Assemblea Legislativa della Regione Emilia-
Romagna n. 87 del 12 luglio 2022, che ha tra i propri obiettivi la massimizzazione della 
raccolta differenziata e del recupero di materia dei rifiuti urbani; 
 
Dato atto che per i Comuni che hanno conseguito gli obiettivi di raccolta differenziata 



 

 

stabiliti dal Piano, nell’indifferenziato residuo rimangono alcune tipologie ancora suscettibili 
di intercettazione; 

 
Considerato che il crescente utilizzo delle capsule in plastica e altri materiali per il 
consumo di caffè comporta la necessità di attivare politiche di recupero delle stesse così 
da garantirne una gestione ambientalmente sostenibile; 
 
Atteso che (i) le capsule esauste sono costituite dall’involucro (plastica o altri materiali 
quali alluminio, carta, film plastici) e dal contenuto (miscela di acqua e polvere di caffè), (ii) 
i materiali che costituiscono l’involucro possono essere recuperati se opportunamente 
raccolti e gli stessi hanno un valore di mercato e (iii) la miscela di acqua e polvere di caffè 
contenuta nelle capsule, una volta separata dalle stesse, può essere recuperata tramite 
compostaggio o altre forme di recupero; 

 
Preso atto del fatto che, nella regione Emilia-Romagna, ad oggi non esiste un sistema 
strutturato e integrato di raccolta differenziata e recupero delle capsule esauste di caffè in 
plastica. Le stesse vengono pertanto raccolte come rifiuti indifferenziati e hanno come 
principale destino la termovalorizzazione; 
 
Ritenuto, pertanto, di intervenire su questa tipologia di rifiuto (gestione delle capsule 
esauste di caffè) che può generare impatti sull’ambiente; 

 
Dato atto che una prima ricognizione del mercato condotta dal gestore HERA S.p.A. in 
collaborazione con i produttori in epigrafe ha individuato l’impianto LOGICA srl in via 
Pietraferrata a Trieste quale possibile destinazione dei rifiuti costituiti da capsule per caffè 
esauste destinate al recupero; 
 
Valutata positivamente per le motivazioni sopra esposte l’opportunità di sviluppare un 
progetto sperimentale/pilota della durata di dodici (12) mesi che preveda la raccolta 
differenziata delle capsule esauste di caffè in plastica, il loro trattamento presso l’impianto 
gestito da LOGICA srl in via Pietraferrata a Trieste ai fini della separazione dell’involucro 
dal contenuto e il successivo avvio a recupero dei materiali separati (il “Progetto”); 

 
Preso atto: 
- dell’impegno di Illy e Nestlé a sostenere i costi del Progetto e a tenere indenne il 

Gestore e la tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani da qualsivoglia addebito; 
- della disponibilità di Hera a effettuare la raccolta differenziata delle capsule esauste in 

bacini all’interno della Regione Emilia-Romagna in cui opera come “gestore del 
servizio dei rifiuti urbani” (sia in autonomia come concessionario “in proroga” sia come 
mandataria di RTI concessionario a seguito di procedura a evidenza pubblica), la cui 
estensione sarà progressivamente formalizzata nell’ambito di specifici accordi; 

- della disponibilità di Logica a effettuare presso il proprio impianto di Trieste il 
trattamento di separazione dell’imballo dal contenuto delle capsule esauste di caffè in 
plastica; 

- dell’impegno di tutte le Parti coinvolte a comunicare efficacemente il progetto secondo 
modalità condivise; 

- dell’impegno di tutte le Parti coinvolte a redigere una relazione conclusiva sugli esiti 
del Progetto e a monitorare semestralmente gli esiti del progetto; 



 

 

 
Preso atto del fatto che il Progetto potrà essere eventualmente esteso su specifico 
accordo delle Parti anche in altri bacini in cui Hera opera come “gestore del servizio dei 
rifiuti urbani”, sia come concessionario “in proroga” sia come mandataria di RTI 
concessionario a seguito di procedura a evidenza pubblica nei bacini gestionali in cui sono 
state espletate tali procedure; 

 
Considerato che il Progetto sarà finalizzato alla valutazione della fattibilità tecnica ed 
economica dell’intera filiera del recupero delle capsule esauste in plastica mirando, ai fini 
di estenderne il bacino di utenza, a verificare l’efficacia della comunicazione all’utenza, 
l’efficienza della raccolta differenziata e la sostenibilità economica e ambientale di un 
impianto di recupero su scala industriale; 
 
Considerato che la presente fase sperimentale dovrà essere interrotta dal momento in cui 
gli esiti diano conto di condizioni di efficacia, efficienza ed economicità tali da richiedere 
l’avvio a recupero attraverso procedure a evidenza pubblica di questa tipologia di rifiuto 
urbano derivante da raccolta separata, nel rispetto della normativa vigente e dei principi 
generali in materia di concorrenza; 
 
Valutato che l’impianto di Logica possa concorrere fattivamente al raggiungimento degli 
obiettivi comunitari e nazionali di recupero di materia; 
 
Ritenuto necessario stipulare un protocollo di intesa tra Regione Emilia-Romagna, 
ATERSIR, Nestlé, Logica, Hera con il quale le Parti si impegnano a definire le azioni 
necessarie (che saranno poi meglio definite in specifici accordi di dettaglio tra le Parti - gli 
“Accordi”) per la realizzazione del Progetto; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 

(Premesse) 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo 

d’intesa (“Protocollo”). 
 
 

Articolo 2 
(Oggetto) 

1. Con la sottoscrizione del Protocollo le Parti si impegnano a realizzare il Progetto che 
sarà definito con successivi atti nel rispetto dei seguenti contenuti: 
- gestione delle capsule di caffè esauste in plastica attraverso appositi sistemi di 

raccolta, separazione e recupero alternativi allo smaltimento insieme ai Rifiuti 
Urbani Residuali; 

- definizione e attuazione della campagna di comunicazione condivisa a supporto del 
Progetto; 

- monitoraggio di quantità e tipologia delle capsule esauste raccolte e recuperate; 
- monitoraggio del funzionamento dell’impianto di Logica nella separazione di 

materiali dell’involucro e contenuto delle capsule esauste di caffè in plastica; 



 

 

- valutazione della qualità del materiale separato, anche attraverso opportune analisi; 
- valutazione dei mercati di sbocco della materia prima seconda risultante dai 

processi di separazione e recupero; 
- informazione ai consumatori circa i vantaggi di una corretta gestione delle capsule a 

fine vita; 
- studio delle possibili migliorie impiantistiche e gestionali; 
- valutazione delle possibili estensioni del bacino di utenza; 
- valutazione della fattibilità tecnica ed economica dell’intera filiera del recupero delle 

capsule esauste in plastica; 
- valutazioni circa possibili efficientamenti di costi e sinergie quantomeno in fase di 

raccolta e gestione del materiale in modo da gestire con le stesse modalità anche la 
raccolta di capsule esauste in materiali diversi dalla plastica, quali ad esempio 
l’alluminio. 

 
Articolo 3 

(Azioni e impegni delle parti) 
1. Illy e Nestlé si impegnano a: 

- sostenere tutti i costi del Progetto, compresi quelli connessi alla gestione dei rifiuti e 
alle campagne di comunicazione. Tali costi, definiti e concordati per il tramite degli 
accordi attuativi di cui all’art. 5, dovranno essere economicamente sostenibili, 
proporzionati e in linea con il mercato; 

- sensibilizzare i propri consumatori sull’importanza della corretta gestione delle 
capsule esauste di caffè in plastica, anche mediante materiali informativi digitali e 
cartacei; 

- monitorare l’efficacia del progetto raccogliendo dati su volumi e pesi di capsule 
esauste di caffè in plastica gestite e condividendo con le Parti tali dati nell’ambito 
del tavolo di coordinamento di cui all’art. 4; 

- coordinare la redazione della relazione conclusiva e un monitoraggio semestrale 
sugli esiti del progetto di cui al successivo art. 4. 

2. Hera si impegna a effettuare la raccolta differenziata delle capsule esauste conferite 
dagli utenti dei bacini all’interno della Regione Emilia Romagna in cui opera come 
“gestore del servizio dei rifiuti urbani” (sia in autonomia come concessionario “in 
proroga” sia come mandataria di RTI concessionario a seguito di procedura a 
evidenza pubblica) presso i centri di raccolta individuati negli Accordi (“Centri di 
Raccolta”) e a rendicontare tutti i costi e ricavi delle attività secondo le norme 
regolatorie vigenti. 

3. Logica si impegna a ritirare presso i Centri di Raccolta individuati dagli Accordi, ad 
accettare presso il proprio impianto di Trieste e a effettuare il trattamento di 
separazione dei materiali dell’involucro dal contenuto delle capsule esauste di caffè in 
plastica nonché l’avvio dei prodotti plastici così ottenuti a nuove filiere produttive e 
l’avvio degli scarti ad altre forme di recupero/smaltimento. LOGICA srl si impegna 
altresì a rendicontare costi e ricavi di tutti i flussi del rifiuto a monte e a valle delle 
attività di recupero effettuate in proprio. Tutte le predette attività verranno condotte 
seguendo un principio di massimo efficientamento logistico, operativo e gestionale. 

4. ATERSIR si impegna a integrare e riconoscere il servizio di raccolta separata delle 
capsule per caffè esauste tra quelli resi dal gestore presso i Centri di Raccolta che 
saranno individuati ai sensi dell’articolo 5 e secondo i contratti di concessione vigenti. 
ATERSIR si impegna altresì a dare comunicazione dell’iniziativa attraverso i propri 



 

 

canali informativi. 
5. La Regione Emilia-Romagna si impegna ad agire come facilitatore del progetto: 

- massimizzando diffusione e disseminazione anche mediante il sito web 
istituzionale; 

- supportando la predisposizione di materiale informativo e divulgativo. 
6. Tutte le parti si impegnano a contribuire alla redazione della relazione conclusiva sugli 

esiti del progetto di cui al successivo art. 5 e al monitoraggio semestrale degli stessi, 
avendo cura in particolare che la stessa integri una valutazione della fattibilità tecnica 
ed economica dell’intera filiera del recupero delle capsule esauste in plastica. 

7. Le Parti concordano che, anche dopo la sottoscrizione dello Protocollo e l’avvio del 
Progetto, altre aziende produttrici di capsule ed altri gestori del servizio rifiuti potranno 
aderire al Protocollo e entrare nel Progetto, previa sottoscrizione di appositi accordi e 
pagamento di una fee proporzionata agli investimenti iniziali sostenuti da Nestlé e Illy. 

 
Articolo 4 

(Tavolo di coordinamento) 
1. Ai fini della realizzazione del Progetto, è istituito tra le Parti un tavolo di coordinamento 

gestito dalla Regione Emilia-Romagna. 
2. Ciascuna Parte nomina almeno un referente per la partecipazione al tavolo. 
3. Il tavolo sovraintende all’attuazione del presente Protocollo e contribuisce alla 

redazione degli Accordi, provvede al monitoraggio delle attività, alla risoluzione di 
criticità operative che dovessero emergere nonché alla redazione di una relazione 
conclusiva sugli esiti del progetto. 

4. Il tavolo di coordinamento definisce criteri e modalità per la comunicazione del 
progetto alla cittadinanza/consumatori. 

 
Articolo 5 

(Accordi di attuazione) 
1. Come sopra precisato, per la realizzazione del Progetto le Parti sottoscrivono tra loro 

accordi operativi per la definizione di dettaglio delle diverse fasi progettuali in cui sono 
definiti tra l’altro gli impegni puntuali di ciascuna Parte. 

2. Al termine del periodo sperimentale oggetto del presente protocollo (i.e. decorsi 12 
mesi dalla stipula) il Gestore potrà proseguire la gestione di questa raccolta separata e 
del relativo avvio a recupero di tale rifiuto nel rispetto della normativa vigente e dei 
principi generali in materia di concorrenza in autonomia. 

 
Articolo 6 

(Costi del progetto) 
1. I costi relativi alle fasi di comunicazione, distribuzione delle dotazioni, raccolta nei 

centri di raccolta, trasporto all’impianto di Logica e trattamento delle capsule saranno a 
carico di Illy e Nestlé sulla base e con le modalità definite negli Accordi. 

 
Articolo 7 

(Clausola di riservatezza) 
1. Le Parti si impegnano, per sé e per i propri dipendenti o collaboratori, ai sensi dell’art. 

1381 del Codice Civile, a mantenere strettamente confidenziali e a non divulgare o 
rivelare in alcun modo a terzi, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, le 
informazioni confidenziali di natura tecnica, finanziaria, organizzativa, commerciale, i 



 

 

segreti aziendali nonché tutte le informazioni direttamente o indirettamente connesse 
al Progetto, indipendentemente dal fatto che tali informazioni siano espressamente 
indicate come confidenziali e indipendentemente dalle modalità o dal supporto 
attraverso cui le stesse verranno comunicate da una Parte all’altra. 

2. Le Parti sottoscrivono accordi di segretezza se necessario. 
 

Articolo 8 
(Durata) 

1. Il Protocollo ha una durata di 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. 
2. Prima della scadenza e in presenza dei necessari presupposti, il presente protocollo 

può essere prorogato su decisione unanime delle Parti. 
 
 
 
 
 

 
Per Regione Emilia-Romagna 
.....................… 
 
Per ATERSIR 
………………………….. 
 
Per Illycaffé SpA 
………………………….. 
 
Per Nestlé Italiana SpA 
………………………….. 
 
Per Hera spa  
 ….................... 
 
Per LOGICA srl 
..................................... 
 
 
 
 


